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TRACCE PROVE

Le tracce delle prove scritta, pratica e orale sono pubblicate nei siti internet delle aziende coinvolte

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE

Prova scritta

Immediatamente prima dell’espletamento della prova, la commissione collegialmente, stabilirà le
modalità di svolgimento ed i contenuti dell’esame, predisponendo una terna di prove, tra le quali
uno dei partecipanti procederà ad estrarre quella oggetto d'esame. Come previsto nel bando di
concorso la prova scritta verterà su:

∂ soluzione  di  quesiti  a  risposta  sintetica  o  multipla  e/o  sintetica  o  elaborato  scritto  su
argomenti previsti nel piano di studi del corso di laurea relativo al profilo oggetto della selezione.

La commissione stabilisce di porre ai candidati una prova pratica con20 domande a risposta
multipla  e di attribuire un punteggio pari a 1,50 punto a ciascuna domanda con risposta esatta.

Alle domande prive di risposta o con risposta errata non verrà assegnato alcun punteggio.

Ai sensi dell’art. 14, 3° comma, del D.P.R. 220/01, il superamento della prova scritta è subordinato
al  raggiungimento di  una valutazione di  sufficienza espressa  in  termini  numerici  di  almeno 21/30
ovvero a 14 risposte esatte su 20 domande.

Prova pratica

Immediatamente prima dell’espletamento della prova, la commissione collegialmente, stabilirà le
modalità di svolgimento ed i contenuti dell’esame, predisponendo una terna di prove, tra le quali



uno dei partecipanti procederà ad estrarre quella oggetto d'esame. Come previsto nel bando di
concorso la prova pratica verterà su:

∂ esecuzione  e/o  illustrazione  di  tecniche  specifiche  connesse  alla  qualificazione  professionale
richiesta, la prova pratica sia espletata tramite quesiti a risposta sintetica e/o multipla.

La commissione stabilisce di porre ai candidati una prova pratica con10 domande a risposta
multipla  e di attribuire un punteggio pari a 2,00 punto a ciascuna domanda con risposta esatta.

Alle domande prive di risposta o con risposta errata non verrà assegnato alcun punteggio.

Ai sensi dell’art. 14, 3° comma, del D.P.R. 220/01, il superamento della prova pratica è subordinato
al  raggiungimento di  una valutazione di  sufficienza espressa  in  termini  numerici  di  almeno 14/20
ovvero a 7 risposte esatte su 10 domande.

In  considerazione  della  tipologia  della  prova  scritta  e  della  prova  pratica,  che  consisteranno  in
quesiti a risposta multipla, non è consentita la consultazione, durante lo svolgimento della prova, di
testi di legge non commentati, manuali tecnici e dizionari.

Prova orale

Come previsto dal bando la prova orale verterà “su argomenti attinenti allo specifico profilo
professionale,  sulla  legislazione  sanitaria  nazionale  e  regionale,  sull’organizzazione  delle  aziende
sanitarie, sulla disciplina del rapporto di lavoro del servizio sanitario nazionale nonché su elementi
di  informatica  tendenti  ad  accertare  le  conoscenze  dell’utilizzo  del  personal  computer  e  verifica
della conoscenza almeno a livello iniziale di una lingua straniera a scelta tra inglese e francese” e si
svolgerà alla presenza dell’intera commissione ed in un locale aperto al pubblico.

Immediatamente prima dell'inizio  della  prova,  la  commissione,  collegialmente,  predisporrà
diversi quesiti di pari difficoltà, inerenti al posto a concorso ed ai compiti connessi alle funzioni da
conferire, in numero superiore a quello dei concorrenti ammessi a sostenere l’esame.

Ciascun candidato estrarrà personalmente il  quesito che costituirà oggetto della prova cui
sarà sottoposto.

Al termine di ogni prova la commissione attribuirà un punteggio compreso tra 0 e 20 sulla
base della correttezza della risposta, della completezza e della chiarezza dell’esposizione, nonché
della capacità di sintesi e della padronanza dell’argomento dimostrate dal concorrente nel corso
dell’esame. Nel caso di valutazioni differenti da parte dei commissari, il punteggio attribuito sarà
dato dalla media aritmetica dei voti attribuiti dai singoli componenti.

Ai  sensi  dell’art.  14,  comma  2,  del  D.P.R.  220/01,  il  superamento  della  prova  orale  è
subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 14/20.


